
   In definitiva il “Progetto UNESCO”
prevede la costruzione di due linee ope-
rative:
a) accorpamento in un dossier di rela-

zioni e approfondimenti scientifici
sull’insieme dei Beni (architettonici,
storici, documentari e ambientali)
oggetto della richiesta ammissione;

b) elaborazione di un progetto per la
valorizzazione dei Beni nel tempo.
Ovvero, predisposizione di un più
ampio progetto di sviluppo d’area,
che possa fungere da generale riferi-
mento anche per il mondo dell’eco-
nomia regionale.

Impegni importanti.
   L’attività progettuale include infatti
riorganizzazione e coordinamento del-
l’insieme di attività culturali, scientifi-
che ed economiche che caratterizzano
il tessuto connettivo dell’area cividalese,
chiamato a sostenere nel tempo la mi-

glior fruibilità del Bene “Patrimonio
dell’Umanità”, così come espressamen-
te richiesto dall’UNESCO quale ele-
mento irrinunciabile per l’approvazio-
ne della candidatura di cui venga rico-
nosciuto il merito.
   La formulazione del Progetto include
altre iniziative, già in essere, sviluppate
da vari Enti e Associazioni (Soprinten-
denze, Associazione per lo Sviluppo
degli Studi Storici e Artisti, Comitato
Promotore Progetto Patriarcato di
Aquileia, Forum delle Associazioni di
Promozione del Turismo Sociale) e pre-
vede varie attività aggiuntive.
   Fra esse, l’ampliamento del Museo
Archeologico Nazionale; lo sviluppo del
Museo Cristiano; la valorizzazione de-
gli scavi archeologici; il riadeguamento
del Monastero di S. Maria in Valle; l’av-
vio – già in itinere – di iniziative uni-
versitarie innovative; il riordino – in
essere – delle forre del Natisone; il con-

seguimento di indirizzi innovativi per il
complesso delle attività economiche; le
collaborazioni con altri Comuni di
tipologia longobarda (rapporti già av-
viati) .
   L’insieme di operazioni culturali
educative e turistiche si coniuga - con
straordinaria tempistica -  con i progetti
che l’Amministrazione comunale sta ge-
stendo e che porteranno al ridisegno
dell’area di saldatura urbana tra il cen-
tro storico e il complesso dell’ex-
cementifico, a sua volta oggetto di nuo-
ve previsioni urbanistiche.
   La complessiva trasformazione di
Cividale, unita al miglioramento dei tra-
sporti ferroviari da e per Udine, contri-
buiranno in modo sostanziale a fornire
linfa economica allo sviluppo della cit-
tà ducale nella sua prospettiva di rap-
presentare un’autentica e condivisa ve-
trina della cultura regionale, europea e
del patrimonio mondiale.
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